
l ' U n i t à / giovedì 25 maggio 1978 PAG. li / napoli-campania 
La direzione intenzionata a confermare i 140 licenziamenti Salerno - Un'altra seduta fiume nel processo contro le 15 femministe 

vefllno: occupato il Comune In una lunghissima re 
dalle 300 operaie dell'Amino j tutte le «tesi» dì Sanfrote 

La proprietà si era impegnata a dare una risposta entro due settimane • I dirigenti dell'azienda I Ascoltato in tribunale il nastro con l'incisione di una delle conferenze del « professore » - « Argo-
avrebbero comunicato al ministro del lavoro l'intenzione di non revocare il provvedimento ì mentazioni » provocatorie e oscurantiste - A tarda sera le richieste del Pubblico Ministero Niceforo 

AVERSA - In occasione dello sciopero 

I ferrovieri discutono 
la piattaforma di zona 

AVKRSA - Ad Aver.-.a e libi
la zona iti fe rma la (li 24 ore 
dei ferrovieri , o l t re ad e.-v-cre 
.stHta d e t e r m i n a t a dal la ehm-
Mira del governo Mille ben no
ie quest ion i ivedi t:\t.-Iorma-
•/ione del le l«'S in en te pulì 
bl ico economico e .sgancia
m e n t o dei ferrovieri da l pub
blico impiego) aveva come 
u l te r io re mot ivo, il sos tegno 
del la p ia t ta fo rma di zona del 
t r a spo r t o ferroviar io. Da al
cuni iiic.ii, i n t a n i , le mae
s t r a n z e conducono una lot ta 
per i! pot t i i / . ' . i inrnto di'irli '.ni 
p ian t i ferroviar i di Aver..a >• 
(incignano che ' i>rvi>."..i 111..1 
popolaz ione (t: e.KM .Vili mila 
ab i t an t i . Nel t fbbr .uo . CI I :VI 
1! p roget to di ammode! i iamei i -
to de l l ' imp ian to di A ver.-, a che 
iccepivn. nel la so>ian/a. le ri-
vend ica / ion ; d. 1 s indaca to fu 
a p p r o v a t o dal la d i rez ione F S : 
m i f inora t u f o e r imas to fer 
imi e non è s t a t o esegui to 
a lcun genere di lavoro. 

I-: ieri a l l 'assemblea a p e r t a . 
i ix let ta dal con.-,i'_dio dei dele
b i l i del la SF I - HAUFT S I U F 
di Aversa. al la quali- erari,» 
predent i le delegazioni dei 
consigl i di fabbrica della zo
na (Lol l in i . Indesi t . Texas . 
ecc.» <;li a m m i n i s t r a t o r i di 
numeros i comuni , non solo e 
s t a t o r ibadi lo , pun to per pun
to. il valore di fiucs'.a p ia t ta
forma, ma è s ta ta a n c h e de
l ineata una s t r a t e g a di inter
vento . di più amp io resp i ro 
nel se t to re dei t raspor t i : co
si è s t a t a avanza ta la propo
s t i di tenere, q u a n t o p r ima 
una conferenza di zona sui 
t raspor t i , ind ispensabi le st ru
m e n t o di r i f lessione e di eia 
f iora/ ione per avv iare u n a 
ver tenza . 

« I n n a n z i t u t t o - ha d e t t o A. 
post ino Tag l ia la te la del lo SF I 
- - ch ied iamo un potenz iamel i 
to del t raf f ico sia per me 
Clio r ispondere al le c rescent . 
esigenze di un 'a rea for temen
te u rban izza ta , sia per megl io 
va lor izzare lo scalo v iauuia 
tori di Aversa. sul qua le con 
Uniscono 1 me/M proven ien t i 
da l le Pugl ie e dal Sud ». 

Per po 'e r poi sop|X>rtare il 
vo lume di t raf f ico sia odier
no che futuro, sono s t a t e ii'ii-
d i ca te del t u t t o i nadegua te lo 
a t t ua l i i n f ras t ru t tu re ; un fab
br ica to quel lo del la s taz ione 
di Aversa a d i r poco fat iscen
te ; un a t r i o prospic iente la bi
g l ie t ter ia che. al l imi te, con
t iene u n a c inquan t i na di u ten
t i , m e n t r e , o.jni g iorno vi si 

r iversano miL'liaia e mr. ' l iaia 
di s tudent i , lavorator i , pendo 
lar i ; pensi l ine 1 t.-ciate nel p.u 
e; mpie to thhando. io e che a\ 
t u a l m e n t e sono ilei t u l i o ni 
su l la - lent i . 

Ma non si e r imast i n n c l . ' u 
si noU'amito di un r ivendi 
cazioni.-.mo s ten le ; anzi sono 
s t a t e esam ina te le carenze e 
il ruolo propuls ivo che devo 
no svolgere due set tor i chia
ve -• quel lo lavoro e quel lo 
manu tenz ione imp ian t i . ' iet t i , -
ci: <( il se t to re lavoro - ha 
f l e t o Te.-,.-,itore. uno de: i;u 
od 'e ' 11 u (jue.-to compar to 
diivicbbi» avere u i;i t ' i n / o n e 
t r n n a n t c Da e- o d ipend ' ino 
t l l t 'e qlleli.- atl i vita di ino 
difiea dt / l i impan i t i a : : •:• 
ra e di I ron ie a funzioni d. 
tale impor tanza .'atu.'u'ii'ii 
men to della d i rez ione è :.-p: 
r a ' o ad un r id imensionamt-n 
to del loro ruolo con i! mas
siccio r icorso agli appa l t i , an
che q u a n d o non sono tmi-.titi-
ca t i . e con la mortif icaz.io 
ne del la p ro le -s iona l i ta dei 
lavorator i addet t i ». 

F.hminazione deRh s t raord i 
nar i . po tenz iamen to del le 
s l r u t t u r e operat ive con l'ac
quis to di nuove a t t rezza tu re . 
con'.-ol io siigli appa l l i sono i 
pun t i che il s i ndaca to giudi
ca essenzial i per un r i lancio 
del se t to re lavoro e di quel lo 
manu tenz ione imp ian t i 

AVKI.I . INO - Lo lavora! r :c . 
del. 'Al l ineo al t e rm ine (I: una 
man i fes taz ione h a n n o occupa 
lo !••!-. ma ' * :na -.' -ede del 
i uillLiìt Ci: A'.ellir.o. I.e ciiv.t 
.100 opera .e sono e n t r a l e nei 

mun.c ;p io -cande i ido -losjan-. e 
dopu un 1) e \e eo..oqu.o c u i 
un a-->e,».S',re cue rap;jre.''en-
lava :! s indaco han.:.» decr-.o 
d. occupare . locai: del i o 
nume . •( F." - ' a ' a ima nìanife-
s i a / . one s p o n t a n e a e. di 
ce Margher i t a Ds Falco, del 
cons isho di fabbr ica ci*-. 1 "A 
muco — con ques to i;e.-,!o *n-
t e n d i a m o sol lec i tare un nuo
vo e più incisivo in te rven to 
del le forze pc l i i .che per r.-
.-olvere la nos t ra ve r t enza» . 
I.a direzioni- de l l 'Amuco 

una mu l i . naz iona le che 
produce i ndumen t i da lavo
ro - circa un mese fa. dei: . .e 

imp .ovv i samen te dì licenzia
re IH) d ipenden t i . Immedia ta -
m e n t e i s indaca t i e le mae 
•-tranze. fo rma le per la qua 
to ta l i tà da donne , rea- ' i rono 
co invo.vendo nel la loro lot ta 
l u t i : j l i onera : delle fabbri 
che rie! nucleo indu-. ' r ia le ci: 
Avell ino. 

Circa due se t t imane fa p?r 
la r isoluzione de.la ver tenza 
c'è s ta to un incont ro t ra irli 
opera i del l 'Amuco, :1 sinda
ca to naz iona le te-s i le ed un 

r a p p r e s e n t a n t e della d i rez ione 
de l l 'az ienda presso il min is te
ro del Lavoro, in ques to in 
con t ro : r a p p r e s e n t a n t i del 
s indaca to ch iesero la revoca 
i m m e d i a t a dei l i cenz iament i 
ed ebbero ass icuraz ion i da! 
r a p p r e s e n t a n t e del .a mul t ina
z ionale di o t t ene re ima r ispo 
s 'a m breve tempo. Dopo 12 
giorni , anco ra non è perve
n u t a a lcuna comun i ca / i one 
uff iciale al le m a e s t r a n z e né 
da p a r ' e Clelia d i rez ione del 
l 'azienda ne da par te del mi 

n:-.teli) del L a v o r a Pare co 
m u n q u e che una r:->po-'a s.a 
/ l ' i n ta I I H I ' I I ' a! m. ins te rò de . 
Lavo o la d . : v ' i one dell 'a 
ziencla conio : merebbe il suo 
-•ra\e ed assurdo p iano d: ri-
s t ru t t u raz ione . 

« S i .uno dei 
e.e.la -ede de! 
q u a n d o il min 
l u n e: convoc 
a Ho:r.,i . ci 
Mar t i . ie r . 'a I). 
Uiim-e 
voro d 

se a re - t a re 
•umilile f-.no a 
-• -o de! lavoro 
ivra ci: n i io .o 
clic- ancora 
Fa lc i » . t-. , I J . 

(i :1 m in i s t ro del La 
ve m a n ' e n e r e fede al-

Sabato e domenica a Caserta il congresso regionale 

ACLSs ribadita la scelta ^unitaria 

l ' impegno a^-ain'.o più di u n a 
s e t t i m a n a fa. cioè che : 1; 
velli occuna / :ona i ' s a r a n n o 
m a n t e n u t i e che non ->: av rà 
la smobi l i taz ione 

In ef fet t i , la d . re / ione del
la mu l t i naz iona le sembra 
avere d imen t i ca to del t u t t o le 
as<evo.azioni e : credi t i che le 
h a n n o perme--.o da 10 a n n i 
a ques ta pa r te d: r icavare no
tevoli «uudazn : dal l ' insedia
m e n t o di Avell ino. Ora vor-

Le assise provinciali di Napoli e di Avellino - Sottolineata la necessità di 
un nuovo modo di governare basato sulla solidarietà delle forze popolati 

fa rebbe 
p n a c r i i ! 
tor i . 

<> CJue.'.a 
Avel l .no e 
z innale -

pa L'ire la pro-
sol tanto a: lavo.a-

dei l 'Ai i iuco di 
una ques t ione na
r i dice la eomoa-

cii:i Co lomba Sever ino, segre
tar ia prov inc ia le del la Fi l tea-
OGIL - - in fa t t i se si vuole 
e f f e t t i vamen te lo sv i luppo del 
Sud non si può p e r m e t t e r e 
u n a fabbr ica di 300 opera i 
smobi l i t i . Pe r ques to — ag
giunge ancora la c o m p a g n a 
Sever ino - - grossa e com
ba t t i va sa rà la par tec ipaz io
n e deirli opera i tessi l i d i 
Avel l ino, e s o p r a t t u t t o di 
quel l i de l l 'Amuco, al la man i 
festaz ione naz iona le i nde l t a 
dal la Fu l ta per venerdì 26 a 
Roma ». 

Armando Fermato 

Tutta la zona privata dell'indispensabile servizio 

Benevento: chiude la farmacia 
In ventimila senza medicinali 

HFNFA'KNTO - Terzo 
g iorno di ch iusu ra per la 
farmac ia « S. ID.oriato •: An 
che oggi o l t re 20ODO c i t tad in i 
del ia zona a l ta della c i t tà so
no sprovvis l i di ques to t s 
senz ia le servizio. La si tuazio
ne è mol to grave in q u i n t o 
la « S. Diodato > e l 'unica 
fa rmac ia di una zona ter r i to
r i a lmen te mol to es tesa che 
c o m p r e n d e o l t re al viale mei-
lusi. dove si t rova l 'esercizio. 
il viale At lant ic i , il r ione Pa
ce Vecchia, e la con t rada A-

riei ia. La v icenda ha avu to 
inizio ii 24 febbraio scorso. 
g iorno m cui il consigl io di 
a m m i n i s t r a z i o n e del l 'ospedale 
ci-, ile ige.siore del la farma
cia ». ne decise la ch iusu ra 
con una de l ibera , ora esecu
t iva, adducendo . come moti
vazioni la m a n c a n z a di per
sona le e l 'onerosi tà 

>< Le mot ivaz ion i della chiu
sura — ci dice Paolo Ior io. 
segre ta r io del la locale sezione 
del PC I . appa iono t u t t ' a l t r o 
c h e sodd is facen t i : in fa t t i da 

un la to si lascia un qua r t i e re 
di 20.000 ab i t an t i senza far
mac ia e da l l ' a l t ro ques ta de
l ibera non t i ene con to del la 
p ross ima approvaz ione de l la 
r i fo rma san i t a r i a , che preve
de il passagg io al le un i tà sa
n i t a r i e locali delle fa rmac ie 
gest i te da en t i pubb l i c i . In
t a n t o i n to rno al la sconcer tan
te v icenda si fa s e m p r e p iù 
ins i s ten te la voce che la 
«svendi ta ,» del la fa rmac ia s ia 
f ina l izzata ad un 'even tua le 
nuova ges t ione del la s tessa . 

-.< I n mona nto d: puntual i / 
Za/ioile e (il r idcl.nizioile di 1 
ruolo (ielle ACI.I a l l ' in terno (li 
lilla situazione sociale co:n 
pli'isU e ilcin a la collie 1 ai 
tu ale '.. 

C'osi Aldo Miglietiu. presi 
dente p r o \ u a . u l e delle At'l. l 
commenta ii ivc-nli- cmigres 
so della s'ia organi /za/ io i ic . 
.s\o!tosi (alla pr. 'senza di -."ni 
delegati in rappresentanza di 
fc.lóll iscrit t i) :n prep.li-azione 
del s^.-ujido i nti-irt s-o regi-» 
naie. ,:i p rog ramma per suba 
to e domenica prossima a Ca 
ser ta . 

Nel corso dei congressi prò 
vinciali sono stat i eletti anche 
i delegat i al 14. congresso na
zionale. che si svolgerà dal 
15 al li! giugno a Bologna. 
Quello di Napoli (il tema e ra : 
i Dalla cr is i un impegno di 
sol idar ietà col movimento ape 
raio per la difesa del paese 
verso una nuova qual i tà del
la vita ») è s ta to un congresso 
unitar io che ha r ibadi to la 
scelta di autonomia fatta dal 
le ACLI. Il saluto del PCI ù 
stato |»ortato dai compagni 
Valenzi, Dimise. e Langel la. 

•i Rispet to iille forze politi 
che democra t i che hi nostra 
organizzazione — spiega Al 
do Migi ietta — rif iuta un ruo
lo co l la tera le e subal terno per 
assumere quel lo di forza plu
ra l is ta. non integr ista, che 
concilia le due felicità per noi 
s tor iche: al messaggio evan
gelico e agli interessi della 
c lasse opera ia >. 

in un momento del icato co
me l 'a t tuale, insomma, le 
ACLI vogliono |x»rsi come una 
forza capace di favor i re l'in
contro e la sol idar ietà t ra 
tut te le forze popolar i . 

La proposta polit ica emersa 
dal congresso è sta la del re
sto molto ch ia ra : è necessa
rio — è det to nel documen
to approva to a l l 'unanimi tà al 
te rmine dei lavori — « un 
quadro politico aper to , che 
garant isca la democraz ia e 
richieda il mass imo di con
vergenza possibi le t ra le mag

giori forze a base |>opolari . . 
Art icolala n i n a - in t re pun

ti i sscnziali la p r o p a g a ivo 
mimica: il superamento della 
logica dua l is t ica : un nuovo 
modo d; governare l'ecnno 
una : il p i ogu ss;\ II l's-pamìe-
si dei consumi sin : il: 

In un china ( l . \e r -o si e 
ini i ci* v. olio il IH. cougi esso 
pro\ iiu mie i'i Ih- ACI.I .1; 
.\\ i Ibi.o. dove s.i'io rit nu r 
se ant iche (l : \ .S;OIIÌ 

L'ala p.u di nioi-r.iti-.-a i la 
• •a li i i o n c i , l i s t a t o t u t t i i l ' i 

i p o s t i in s e n o a l I . H I S J L V O 

provinciale irpino. bat tendo 
seccal i , elite il gì appo c a n e a 
le e co i )s iv \a torc . <u pos./io
ni an i .comuniste, e di clini 
stira r ispet to al l 'uni tà spula 
ca le . Alla maggioranza sono 
andat i anche i delegat i al H. 
congresso nazionale. 

Anciie ad Avellino, commi 
line, il d ibatt i to congressua 

1 SU.KHNO — Crai i pa i te de! 
j la sa lu ta t',i K-n elei >< proce.-
! so Sunfratelhi M <> stata de 
I ( Ina ia air.is.co1;!! delia rem 
i -ti a '1 i'le (I: una ilel'e M'ite 
1 conti ren/c di 1 •< protcssoiv • 

sul l 'aborto Con attenzione u\ 
\ ci .iti e puh!)!., o hanno M 
unito le argo.nenia. ' .o ' i : 
spesso del irant i e ose,ira"'.: 
-~te - aiUol lc da Agost in i 

, .San!'.•all'Ho a -n-t i ' i i in di Ile 
I sti(. t^si .strenuamente ant 
\ abort is te. Ieri mat t ina nel 
• t r ibunale di Salerno M è assi-

le è stato senz'a l t ro in'.cres- ' si ito — e lo ha sottol ineato 
sante non saio peri he lui ri- hi stessa avvocatessa li.is.si 
prodotto con v iv i te la la dia- ì (}c\ collegio di (Illesa I o l i 
le t t ic i di posi/ioiu esistenti u ,,.,,,,.,., ,UI n , l t 0 t . , 

ne.l organi. .za/ ione, ma so- • i. i , 
. . . i • • . . i Pire molle c iee *) — a oiiu! 

prat t ' i t to perche e stato a che cosa i-he e andato ben 
al (ii la di 1 Los.» scieii'it'ico. 

l 'a l te/ / . i di ijuelli clu sono i 
più grandi problemi di svi lup ; 
pò dcn'iici a t a o ed i\ •inomii.o 11 prolcsMir Sa' i t ratc l l •< nel 
della provini .41. ' la colili tvn.'u cella quale s. ,. 

Sign:!'.i-,i ':\o, i r oh r . . il f,;' ascol tata la registi '. izione. '-e 
•II i !u la |5C - ii:\ e--s.linei: ' l e presa i mi li clero t r a m e -
te I\A quanto h.i.i io fat'i) PC! se. reo di non avere i un 
ie ìì/ci-veiiuti» .1 compagno hattulM l 'ahoi ln. !ia |'U oc 
i l o ' i . h i . PM e l'.sDI. orga i Usato 1 .»:> ii.ei.i lM La \ al 
nizz.izioui s i . idacah ed alieni: , '"' di < " ' " 1 ' ; : l ^ trad.t 're • 
/A mnt. idiui - - non ha a m a P-'1' c >'- ,M ' l v passato al p.t-.. 
to ai i. ( ingresso una propri.! •'' i utiiuni-'-' -
deli gazii'i ie. ìnteiideiuio (Osi ; / L e stesse !'or/e i !ie prò 
sottolineare, il suo atteggi,! pongono l 'aborto - ha s,i-.;t--
inento di netta polemica ne: nulo Agostino SanlrateHo nel 
confronti della organizzazione. | la conferenza della (pnile si e 
che r i t iene t roppo spostata su ; ascol tata in t r ibunal i ' la regi-
posiziorii di s in ist ra e di con- • s t ra/ ione — p: opo: ra-ino un 
ti.-st,i/i me dei metodi (1: go- giorno la .s.»;)p-cs,;,>i.e il. 
verno demorr is t ian i . • uuant. -oi'fr.nio ne; au.nn.il ie 

Riconosciuto responsabile della sciagura del « Fuosso » 

Condannato a t re anni 
l'ex sindaco di Capri 

Hiconos i iu t : respon-ab ih di 
omicid io colposo e c o n d a n n a 
ti da i giudici del la 4 sezione 
pena le del t r ibuna le l'ex sin
daco di Capr i , l'ex assessore 
al la N.U. ed un geometra 
dell 'uff icio tecn ico comuna
le. T r e a n n i e la c o n d a n n i 
per l'ex s indaco Ra i i ae l e Di 
Ste fano, due ann i e sei me : 
per l'ex assessore Vi t tor io Cu 
inuè e per il geomet ra Anto 
ino Della Rocca. In più. il 
p a g a m e n t o di d u e mil ioni •„• 
mezzo come an t i c ipo di ri
sa rc imen to d a versare a cia
scuno ilei l igh del le v i t t ime 
e l ' in terd iz ione per ó a n n i da : 
pubblici uf l ic i . La s e n t e n z i 
è ve . iuta a t a r d a sera, dopo 
che la cor te e ra r imas ta :n 
camera di consigl io dal le Iti. 

A quel l 'ora si e in ta t t i con
clusa la discussione al prò-
i esso «De l Kuo.sso •>. da i no
me della .ocai i ta caprese ni 
cui il L!.H tebbruio lt)75. M \,-
r i l icó la t r emenda t ragedia 
elle costi» la vi ta Mar .a 
l i i o vanpa Scot to e Giuseppa 
S p o s i t i ) . 

Da tempi) l'oppo.-iZione co 
niuu..-iu in consigl io comi: 
na ie avev i seguanUo eia ' 
l 'ammucch iars i ili sacchet t i 
di spazza tu ra sul costone ~o 
vra. - tan ie il i l 'uomo » co.-t i 
tu iva un serio pericolo: e ia 
in te rvenu ta I ta l ia Nast ra 
Ne il s indaco Rat taek- Di Ste
l l ino — già noto alle crona
che giudiziar io per al t r i prò-
cess: conclusisi con Li sua 
c o n d a n n a — ne l'assessore ai-

la N I ' . Vi t tor io Cana le , ne 
Anton.o Della Rocca, i l e -
I'UMICIO tecnico (-i)inunah-. . i 
puncc t i p .uono ih r imuovine 
le cause ilei pericolo. 

La ditesi» degli impu ta t i ha 
s- inpre sostenuto che la i ra 
gedia in d e t e r m i n a t a da l ! " 
piogge, par ' ico l i rn iente v:o 
lente, e clic gli ii:ii:ii;iii.-tr,i 
tori di Capr i del l 'epoca ii>r» 
vi è un ' .un i .mi .s t raz ione m 
ninnai- ' democr.i l ;g:i e le co 
se si».io camb ia te i p-cci i ronn 
torse .-o'.<) d: non ecces-rivo 
zelo, cosa p e n a l m e n t e non n-
levàb le . An ion i una volta ha 
ri-po.-.to l'avv. G iuseppe Din-
la Corto, d i fensore di P C . 
ed a t t u a l m e n t e asses. oro per 
il PCI a! comune di Capr i . 
che ha resp in to ques ta tesi. 

r isul ie e r a s s a s s m i o t)i ma 
lati in, i.-abili v. 

11 quc>M è s.,,;,, Up.a dol 'e 
• ir.!"iiu nta.-io-ii » del SOM 
!'ru'..'!!ii ascol - ite e: ; ìc l l 'er 
ne . ' 'uà adii .1 a di ! urei < sso 
! . u n e ^A ! li iti ' i ' ir To i 'nirn 
-li do me di ; i cì lcf .\ i lem: 
Disi: saiel 'n.tani i olacv oh il. 
. a e r l o d . ' t 'amato alt r.iv o-.-s i 
un r iuni t i -ti '. 

Ma A ,o -tu: > : mi rat i Ilo 
a q.ui' to .IIMI'I so dal la regi 
str.i.'..ine -- dispone d: n i 
vasto li,.gag); » (ii .-• a rgomen 
turioni » ani ' . ih n t i - v . Qunì 
i ne esomp o . i i c i - n di vie 
lenza carna le — af fe rmava 
Suni'rutello d ir.iute la confo 
ri nza — e g: i-t.i a m m a z z a r e 
il padre del nasc i turo e non 
il !'t t-i v :".'!!!.i innocente -, O 
ancor i : - In i as.i di i n osto 
. nini i • -..uno i ci \ . i nu o eh: 
di l ( i l " è ;i:u i ci .vvole v 

\ -e -tino .vini i ali Ilo lui d. 
ni-is-r.it i d: a, er. eia a m-'i't • 
c c ' i e i ni la I ' n.ac'-a n.i C:. 
- '. a'I.l ch i . a s'.io n \ v ; , o , ,» a. 

so l . i e - r : e i l ist : e t ; a a 1 a g i 

l e i o i 11 Stan i ' n ' e • . 11.1 a l t e r 

miv a - .-t u i i ' i o n o i i m-s • 

d o . l a c i C ' I ' c i c i i ' u r e g i s t r a t a 

l e in e l i s e a l l a D i ' i i j . l i -1! ' 

l i ' . o l ' i v-".'s.i i p a l l i t i d e l l a 

s ì i i i s ' r u . A u c . i e 1 ! i u t a - - s e 

i o n d o il „ p r > ; I - S S O I V » — f a 

r c h i i i p a l t ò d- ' I Io s c h . o r . i n i i ' i i 

t o AA l a . d o ; .u. ' .o M f o r r a d i ' 

la h n o i r n - . 

\ ' a ' i s c h i e r a m e n t o s < 

C' 'l i '! ' A e '-1 i n o S a n l ' r a t o l l o 

o p p a . " . e ' . c o l i a f o r z e d i v e r s e i 

d . l ' fe r i nt : i OHI m i s t i , fi m i n 

l i - t e . • "i . . i l ' - l i . g r u p p i (ii i 

s". r o m a s . , s ' .ru e . ad , ! . r i t ' . , : 

i a. i libi r.ili. ' l 'ulti, mi . . ' t i . 
av : i bbo! o i oa' •• ha to all'è!.• 
lior.i/iou-' di una legge a'!.! 
finale - .sei ondo lui - • b 
- i g l l . l (l ls-.l ' i ib. ili e jH'I'i 1 ^ lo 

l e g g i i n g i u s t o n-iii - o t t o '••:' 

g ì • . 

A l a r d a ^v.\. a ! l i ; n u i u il 

AÌÌA r e i ) , U s . t o n a p a r i n o l a " 

m e n t o A-;n-A ii l'.M do ' . t . N 

c i f o r o h a o l i a s to la ( o n d a i . 

Ila d e l l e l U i p l l ' a t e a l l a m u l t a 

d i li*HI n o i a In .' e h ' e d e n c o l a 

le prov '. e i ì i m o n t o in S".t ut- > 

a l l a d o t . u . z . o io i l . . ' ì ! " . , d i t e . 

/ a d e l l e , i , , u >i' r.v o l i i .,'. S a i . 

f: a t i ' l l o n e ! m.- iu: ' e s l o . i d e l , 

in u d o n o n f o n d a ! a la | * i s - , b-

! \ i d i u i ì ' a p ' ì ! c i z i o n o d e ! 1 ' 

AI" ."•!•'• r io! C - i du o p -, i l e ; ì 

i ii! s; i l . e ' , . c i ::• ni p i n ; i ) i ! o I i 

(I f f . n r . a z o ' i o d o r . v a ' : (\A p*-.. 

v o . a / . o . i o 

S t a l l i a . i o p"i .".di r a n n o la pa 

r o l a ia p a r t o i i\ i l e e g ì . i n 

v o c i t i <i-. ! i - ' i ì c g i o d i dif4-= ì ; 

:•) g i o r n a t a - : A\\< m ì o la **". 

h-.- iza. 

Fabrizio Feo 

TACCUINO CULTURALE 

A Villa 
Pigliateli! 
una serata 
con Schubert 

I p ian is t i della associ az iona 
« S. i i ismondo Thalìi-.'rg •>. M 
sono r iun i t i a Villa Pignate'. i i 
pe r u n a sera ta ili ma i . - .a 
ded ica ta a F r a n z Sch t i . v r l . 

lì riciclo cerinuinia'.e r .m 
oer t is t ico. in'fs.» ;>i soiis i 
t rad iz iona le . *. i pe rdc iu i " 
projre.>.-iv a m e n t e te r reno . -•• 
ria più pa r i : si as i. te al or > 
1 i tera re d. m a n i t o s ' a / i o n : n 
cu; :i / a p e r t o ' a o i ' . i i t i r ; 
e pubbl ico •eticie ad •.'>-•' •• 
.«•'abilito e- :i una .n 'n i i ' . i i i : ; ' i 
e u n a imir.eciiat» zza fino u 
i o r : S C Ì . . O . - C : - I ! O N e i ia.-<> d . 

Sch: l>er: . bisogna <•'• re. e i e 
la formula i h t ' i i t . i v n 

r a o r o n a n o ,-U CC.S.SO 

gruppo TT.alborg. n n r s t . r . ì 
u n a coii-su^tudine ohe fu oa 
risò.rr.a al music is ta v iennese 
r.I al i rupr^ 1 dei suo- amic i 
p .u in tu i i : F a n n o p a ' t e ci"ll i 
s'.n.ia della ir.Usca. i n : . . " : , o 
liei civ-tunu- d 'un .n 'ora •'••> > 
ci. ]<*.v.\ .-.: 'Usti l ' - ista- i •-
f u l ' u r C : col.a '.-".•»" a'o net 
l :mpog : io a.-.-iurgiot-». 'e 
f S- ' l iubert tnd: ». " ' - c ' - o 
rra.s4-.-Tso :-i i '^g—i T 'or i . -» 
p n.a. io ;o : "e ia S h n - T ' •• 
\'.A: • no; c i : , ; . 
e . i r - viua- la •> e v i 

e. una 
r s p — . r i " : 
e ( o r ' * ' 

•ilv. 

• i i 

fi ' , . - -re 

. ig :c : i ' ;r :m":n- i '. 
••" : • i .o ' i - : ' " ! ' " ' ' - ' > ; - • " > 

e : - ; -* o li s'.v ; ' i n • ì 
ani vi-..".» :r ;»,-.»;,• 

fi siiccrsoc i t i t i l l i lo .! ii 
p ia i i ' s ' : d n l a . K i v r - s ' • 
'.< T'r.altH-..: >. .:-. o.-oa--«%r-e '. •'. 
conce r to de.i:-"»'o .-» ?Vr ru - ' - o 
Buso.-.: >! .'> i i - i i ' o r:: i ' iov» 
to A V.'lu V. z ia•• ': ' • - . ' 
do. anz i , ve::: .- : nn'i a l ' : Car 
la B runo . M , - , , i " 'o i " i : i " " " ' 
la. Lu isa D^ Ho.ber' s K u r - o 
Mcdor : e.i A d e t h . n . T . >. che 
>: sono alter;-!.':: ai '.var.ofof 
te l iani-o -ai-» i to -"••"i- ' i-a -•-
a i un f i^ ' -s- .x.» n ib't ' ioo n 
p'.o\ ,-4i-rr'a i"ii» r r •• •' -e-,- . , 
;i-'i r-pOs'c e v:ef-r<T. 'g ' ' • » ' : 
r.'.ilsira Ci' <\ ,» ,«s- ,«-;- nns f,.--
o : l à . una . ' f tTa-s.i i ' s i v n . M 
'.;tà i! *••»;-.:• r . -T 'o <*. -s.s--.r,-s 
c iova r i l : .vi cor.» t i*.T"<. '•"» 
.<o>?n»nt ' iiiiiiYf:'. r. ' " ! ••' 
manUc isn io a! suo nr .no t e 
r i re . pe.".r.:a*::à cl-.e •'>'.•. 
musica s-chubcrtiano " " . ' i v 
a p p u n t o , un miracolo.-o i v 
to rii conf luenza co r rsoo - i 
A tn te Al breviss imo .-e » r e i 
!a vita del i\,niDo.-:tor-\ 

I p ian is t i dpr.'a.sscc.azio.ie 
T h a l h c r c , formatosi •,<• .'r-.'. - o 
d ' una c o m u n e esper ienza r.r 

t is t ica e metodologica: quei 'a 
del la s-, u.ila di V incenza Vi
ta le. h a n n o po tu to a n c h e in 
vi r tù di questo e lemen to i er
t a m i m e coord ina to re — p ii-

( i i-. iuigueiuion ognuno i on la 
propr ia sp .c i l i ca ind iv idua . l ' a 
— confer i re al concer to un 
c a r a t t e r e s ' . ihs t icamente uni
ta r io . Lhi concer to- f iume: una 
m a r a t o n a p ian is t ica , come •-
s t a t o de t to : q u a t t r o o:e d: 
musa l i ohe il pubbl ico iia 
.seguito con e n o r m e in teresse 
e<l lne.s;lllr:b•l•'•, en tus iasmo 

Sandro Rossi 

« Mitologia » 
di Caruso 
alla libreria 
Macchiaroli 

/ / . l d?. - . . 'o ;.-40„. ' . e. ' ' . : !il"-r-
n i M.ia ì::mo:i :". i in Cor-
« r . o o j . hi p-r-ciiazitnic ri-'. 
I'.'.'J'O ài lìruKCi <".7r^<o >< M:-
:o!tig: : tirìl'cic " . - o r f o rn r ; » • 
:••'.» rjcur<\< <>: c;'.infc iriì?:> 
t : r e . - . ' . e . - . ifr'.ì'.2r::' tir.; i 
u '"''.* r*-':.''' o*''.'• .1 ; i ' i ' v ' ' . -
I ' I .T ' I ) Mirai .s.'o,'.' ; prr't,:- • o r i 
fti.'.'^o.Vo l ' i g a i r- D T Ì . O . I 
/ ) o ; Pr- M. ' i . ' ,7:,* M ifi ' ì i» 
Mi" '|-| ,;',';i,'.-. p'IK.ii. s-.i' : . ; o o 

-••-.'.'a r-a'. 'Oi".; ;»>''".•€•.: < o ' : * 
o : . - ; ; o i: c:Jc> ;•::,• c-:-'--^: 
•ii •• ii: o . . o r ' ••; ' . c s . - , i 
i;:i'>: - . /a . ' i o p . ; ' p;.i - J ' 0 ; 
'"(••il i.- p i ; S"OCJ••• ( . • :Ó7" •• '::.• 
- / ; . ' i '". - ' r' : J"o,:. ' .•<•; ; - M -
, -.- » .:'• / ; L'IO l ' ;>• :. <•> 

I/c:.:o e .;'• « } ' - : >.".)•.;.- : -ir!-
!'n:r ? ' :o , ' • " " : ; »-. n : . o r ->•- ; . ' 
I ' I ) ' ;> . f iTi. ' . 'o t O " . 0 .'••:<> ;•'/ 
o . r ' i i i : p. . i7 'n i;o< . : > t \ / > o p a 
.'.•." co e :'. p-:. o o » - ? r r ' : o .-' 
ri1.-;»'••:s-:h.'ó* c.;o.' ti:-- . T O 
*; 7 ' ; . ; . i , ' i» •." »•**.• >-i) e.::.••.:.*;' o . 
ari p'7-.'p'.ò -.'. ."; I.TI :'.'.> :<•.: 
'.-«•; :•••." i J i ' . ' p . '>" ' . ' - i . . ; i.- /•" 

s.-.o M.cwiiV *t:i:nci.c -•.,•• 
! ( " " ' r i 

« f.,7 l'jr.ct: i p ub.'-i :7 
< r " i , ; » - ( ' s ' . ; o :: •? " > ' - . - o rf 

t.ti.c:.-.-rr.o. re d-.'tto C.iu-:: 
»: po'.'s; ii S:t"?ììt',l <•• DA . 
T.rr.a Crii? .7T-.U ». R:tt-rr>i.i.ì 
».' pa; .7 ("(Tei», l ' ause .'o ':<7 
lo /C"-.7 !' r ' , ' I . ' ! ' O '( ."IO 
.'4-. '•• i?-:.' trx::o <7v,7i 1.11* il: 
, - p ' . c . : ; ' 0 ' . ' i.'r pO'lSU'rO » frf 
r .-»7 *-7/': prcp'io :.' prr]*icro 
- pcr.cr.c il trailo è- p.'rtno 
bnralr. r<<i'nr!o Vcirt-stn n.7» 
t:'o dal ro<7.h>"?o *o.-:a!r --
.»• h ;>u s'.:U'ìi':'''',o:ìr, s'.t''c: 
vioiiit'ii.'o crcit 11 o. 

Anche Daniela Del Pefco 
ha nesso m ritolto sopri:::-
.V'ifìo In rauonuhtà di Caru
so. e il <en<o che In fccltn 
del rovi.'.'.»-"ii» ha :K tutta lei 

sua opera, realismo che s: 
riflette su/ nei contenuti cht-
nella forma. Per quanto r<-
guarda 1 temi. Del Pesco ìi.t 
ricordato la raccolta . Dcu-
te.<che uber alìcs > in cui l'ar
tista sovrappone al contenuto. 
la riflessione linguistica mit
teleuropea con riferimenti al-
l'Csprcs^ionismo di (ir.osc e 
di fcnsor, e poi la raccolti: 
dedicata all'America del con
sumismo e della violenta; 
dalla " Tigre di carte - . » Pa
ce m terra > ecc. fino alla 
raccolta de! '."..' ?\li;i morte 
di Ilo Chi Mm. 

Oggetto di Caruso, imo aili 
anni V» e una indagine sul
la 1 ita bri!alice, con le spum-
gè. :l deibp. lo zoo. c'.e e.-p' ••• 
•mino la l'aqica 'mnuh'-.i del 
\i v:!a quotidiana. Allit 'cri 
i'i.pui Unni, nella 1 i-ione ti: 
(Va:.-i i , .-uno le rict.n'toi to.-:. 
w:.t - > Iti <;'.' -:":b:o-i !:a /'.-.o 
?'-i» c l"i:n;r:uìc. dove l'uomo 
sr-'.lì-,;: annullar.-! ueliiinimn-
•e. e la fuiwa reumi'::!?. c> 
•> e " I O V . V ' . ' O del rituale e'.--
/17 i .'oV':::: dell 1 n:>>ir:i -> 
c:e!a ."'i/'o-.e alla dunut 
i< Tuli: te".! re.ilistic: in mo
di) evidente, ha detto la Del 
Pefco, una reil'.ii ind:igc.'.:i 
< o?i otch'.o v;t>r,:z:o-o, I;UJ-: 
da t?n.i!;.-:.i attrai cr.-o un: 
lenì-- ri: iKjrcr.dimeuio e con 
una .pur--;:.; conno:a::o':e ra-
z:o?;at -•' ea. 

1 M<a.a".:e la teru.r.:. p>.. 
<".'.':. - o \o>i r i . . ; . . ' ' e.-ai.; s i».o 
:i ic.iie. :»:.7 tenia w. ma.: r. 
::e -.*. ic.i.e. i,i.t.-::i i t o . * 1 

i'iiwio:.-. - i.la 
: ~:e e t i.a l: ie : 
e '. 'i Ari ,*t".'."; » e-

fi 

yeomeiriz. zi 
e ,e -ii'^.t.-ce 
1- » ' '• 

.' 1 O l l ' i i . 1 . 

1" : . . . . ' -.;• i il- ' 

e3.1 -: ..-: 
s'.'.n» csort 

re il s ':o 
/> : . . . ' i i 1 <i >;.;'. 

a; Lun a u>.: 
> ;:: .V.:n\: 

ICl'.-i ili 'l.llU-i. 

-:o'i:s'.:co ci: (/ . 
. ' .4 . -0 . 

u. ' C ; 

*•; a . 
<V a i 
rr^z.: 
ia ;.' 

/ < u•.;.•>;:.; nv ' . ' v . c ; , ' . ' 
- 0 " i n ; s,»i> t> c.-.' i,-- ( . ' ; - . 

; ;;' opo-in con-apei >»• 
rii ioni < coi :. n.i a .; :-
he pili:: d: .;".,';;j..i-
.0 a:-cOi .-o ». 

In i,..r.-'.o co'iie.-io. poi.?n-
."e /..- .. aiiiologui dell'une 
7\oderr.i. >> -1 coi.Oca -u :.n 
n.ii'iO (- 'ir>.(-''... 1 a o. :': e*»..i 
ce la ì\iis-:na mediazione. 
ni .;:..4'iìo .'.7 reciiu 'ÌO^I e p.:. 
">i.hCii:.ilu conte nel.e ir;,),;-
a>n: nel Yiein.-.m o dell.i >;• 
aita ei e. </;..' egli t.i'ini"ia 
ri 1 ita un mito 'quello dei 
l'enei, che e neccs-ario. e 
ampia e la sua funzione cri 
fica. In quest'opera il coduc 
della pittura moderna e no 
lato, per cui non ?i può par-
lare di donistifieazione. v:a 
piuttosto dt s'?:G?:;ellcmenio. 

m. r. 

Boemio 
alla Casa 
del popolo 
di Ponticelli 

' Scu l tu re - ogget t i sul le qua-
! 1: co r rono ord inatamel i * g seg-
' n ient i di specchi sono o.-po 

.s'è nel s.ilor.e d"llo con ic ren-
ze della casa de. popolo di 
Po:1. ' ice..; Q u e s t i m o - ' r a .'ii 
H. i t laole Hot-in.o : n ' : ' o ! i ' . i 
« H. ippropr ano- io r : l io--a • 
:io:i i;a u.i v.i.oie pur..:.•.•:'.-•.• 
. '•••" ico. percn.e a l . ' a ' . ' o r ::. 
::: -e:e.s-a p r . n a u- ' i r ' o .1 (i. 
scorso po i . ' i co. F i e un ii. 
- r . ' - n commesso, quel .o .ì. 
i t ' - ' i l i . i i . v.v. .c i» is<;o:.ato ' o.. 
a ' i vo d: r icer. .\:c la '•cr.t 1 
i-'l. '. ioc.o - " •-. t " . r ' r i . e - - 1 
:. sii.it . mie ; . lo ii- l.-c i'0.-.".:a.ì 

, .ì.ziiv.i 
I.a n f .Osso ; . • ik'.. ' . :::.::. i-:-

:'.•?. oh-" app ir-. ~, n o ' e t r a m 
.Tenta ta , s-.» rs;j :;:ci:care :;.-

, IA".: per Boe.i . .o l ' incc-.-gn.' 1 
1 e .:» « : ra" . ara 1:1 un uomo 

ci.e -. iole f-s-e.--- don ocra: :-
~o: :;r..i s o - j o r e ' r a :1 può 
n i n o e :'. pr-.'. a 'o . 

A. M ' IUO d. h.sag.o oii-v "o 
spe ' . 'a :o re oro', a n.eli'a--e.--«a-

•• ..1 p r i p r a : I-J r.o:r. . . i ni-
. s i •: - o.r.p.ig..:.'.: 1. olovia 
poi sue; -T.-.TO il n .omei i 'o e:--. 
la r . : .ess;o: \ . rt-g pr ; :r.^".^ ! t 
riappr< -.r.r.azione della propr .a 
. i h . , . ' inai . - t :n :n.--i.'-r.'i * ->-
•ale Ma 1...0 .-..i-.i.i.-op:..i.-i ) 
: - e . ::i 0 - a s t o - : . ì , i a i . ,•,,'•••• a -

t ra -o."so g.: o:ze": a r ' . s " : . : . e 
a::cor.i un.: : : ' n ; \ ' , v i " : i . " . i . : c 
r.:".c-s.ì. i-ju.ii-i. : . i ' -a H -o j i ie 
rà ou.: i : : . con. <•::: r irsi •• sf.-.-
7A--Ì \ie:c'e.c la ver . :a in,:: 
v:i:.i".«. a l i ' . . : ' • r:io d-^lia nro 
a r a i 'o- ; . - , ; i ' j c\.: •--.-•. o:>.-r.i:i 
:e .-.ol'a -. .* > ri. ; . ; " . : g.or 
:::. - , . - . - , • ..y.,--. ::•• 1 . v . . 

Dibattito 
sull'evoluzione 
della politica 
della scienza 

Dama; : ; a. le ore hs :.'-.'.a 
sala del le assembleo dell 1 
svc.mer . in -.... Nuo .a Mar; 
na. il p rò : Paolo B.sozr.o. 
d : re t :o re rio1.!':.-:liuto ri: s 'u i. 
.s-ulla .-.cerca e la rio-; unte ma-
7:0110 rì»"l co;is:c!.o naz.or.a •• 
d i l lo 1.cerche, par tec iperà il 
« c o n f r o n t o a più voo: » s i i 
tenia « r\olu.*:one del.a poli
t i l a del la scienza ». 

G piccola 
cronaca 

a I za j 
IL G IORNO 

(Jgg; '-uovedi Ja maitgio lyTj. 

FARMACIE .NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Iliiin.i :'.-}:>. M o n t e c a l v a n o : 
p.zza D a n t e 71. Ch ia ìa : via 
Carducc i 21: Riv iera ili Ciaia 
77: v;a Mer^e l l ina 148. S. Giu
seppe : via M o n t e o l h e t o l. 
Merca to P e n d i n o : p zza Cìari 
baldi l ì . S. Lorenzo V icar ia : 
S. G.ov. a Ca rbona ra Ra*. Sta
ziono ce» . t ra le o.so Lucci •>: 
Ca la ta pot i le CiU.nin'.a '•<>>. 
Stel la - S. Car lo A rena : \ :a 
F o n a ir.V.. via .Ma'erde: 7.'. 
0 - 0 Ciarhia.di _'..;. Colli Ami-
nei : Coli; Amica-. ;.*'.». Vome-
ro Arene l la : \ ;a M. Pis i ; , t .-
il ia,.. '. :.» I. O.ortlani» Ì4 i . 
Ma Mer i . .m: .'•.. v.a I) ho:.-
l.t.i.i . 0 . -.:a Simon- ' Ma. - . . ; . . 
.:." Fuo r i g ro t t a : p . Za Mar-
'• .\l1"i'i..i> lO'ai. i .a _'. . Socca-
vo: v :a Hpl'.l leo :."»4 Pozzuol i : 
Corso l ' . r r-,'r -o :7 Miano. 
Second ighano . Gh id in i : e - o 
S-*co"(i.L'l:a::o 174. Posi l l ipo: 
-. la Ma:-.z»»:; '.7-1. Bagno l i : \ , i 
I. Si. la ' o Pogg iorea le : \ : » 
N'arca Pri_'-i:oroaio 2\. Pon
t icel l i : -. le Mar^r .er '.». Pia
n u r a : -. i.t Pr» - . ; : ,eia lo I-i; 
Ch ia iano . Mar iane l la . Pisci
nola p zza M i r . u i u i o : i P -
s c u i o l a >. 

NUMERI U T I L I 
P ron to i n te rven to s.-.n.'ar.o 

co.:..;..alo d V . J : , ,n ,a .il.nier. 
' a r e . rial e ore 4 .'.••] r r . v i r o 
.'!:•• ; i . f é . - M <> n » . -,-•].-:.-, 

Segna laz ione r .• r-
a r e d • 

a l l e :•"> • 
••_,\ r : <• <s 

Gua rd ia medica co i . - i ia le 
^r.o-.ì t.i. r . i . ' iurr .a. :os- - , , , 
pr--:---' •• 1. 'c i- :•>:•,.> ?i » o>c 

Ambu lanza comuna le -ra-
"u:ta i ,- i ' . ioiv. i ì : . -r ,-e per .i 
' r . i spo r - o :'. 1 ,,• ::.:•••••.•. . 
s"."-. :.'!(• < or.' - n o per l i i ' te le 
Il • or- . *-.l. 44". s44 

LUTTO 
' O C é C ì . - . n . -il-

- :! < o:i:pa.' io 
B i^.o Are e la. r.ota e s';->ia 
"a f t jur» ri. r . i . l i 'ar . 'e ro-nu-
:".-ta si r . l ' o r.' c o l t r o ;iar 
";•••> !'.:: dal la for.dì/.'o--..^ 
nei h'2'. 

Capo ' t r i - n TPN in i v r . ; n 
ne. :1 corti na j i io Are "Ila !..« 
p i r t - T i p a ' o a u r t e le ba ' t a 
it.:e del n a s t r o p a r ' i t o r isono 
' ondo la .-• ma e 1 a i : ' o "o il--i 
compaen i o ds . oor .c f .ad . r . . : 
;en pome.-ir.-io una folla 
commossa j - s p . s r « r f i J i T 0 a ; c. 
esequie. Alla m o d e TerCs.i. 
ai i:z\: e al la far.i isl ia f i t t a 
z a m p a n o sen : . t e cor.rioeì.anzo 
rialla ;oz:or.«* PCI ri: Can- i 
r.o. rial'a forieraztn:-.,-» prò-, in 
i .a le e dall '» Un i ta ». 

SCHERMI E RIBALTE 

Spettacoli: vi segnaliamo 
• La Joconde i l i a t r o S i n . a : l u c i an 
9 Un borghese piccolo piccolo iKinbus.-v. 
0 Quel lo oscuro ogget to del des ider io 1 V . "o r . a 1 
• Marc ia t r ionfa le <.\u 00.1.1 • 
• Goodbye a m o r e mio lAcir .ai .o ' 
• Ciao masch io . A t . a > 

TEATRI 
T E A T R O S A N C A R L O 

(Tr i 4 1 6 2 6 6 4 1 5 0 2 9 . 
Sr ' j r ' s 2 7 .-,: e c e CC i i pn-
- :• .:. Norma 

I E A ' R U > XML MALUCCIO 

(V i» b. Pasquale. 4 9 • Teie-
l o n o 4 0 S . 0 0 0 ) 
C o 1 0 . 3 0 F^;:ro l . t c - c ? ' i s . i-
!£•: « La Joconde •- j . L i . - i iBcoi 
L r - . t t . ; -II r ; r.:.-..a l i .-....-• : 

T £ A ; K O COMUNQUE (V i * l ' i r 
l 'A lba. 3 0 ) 
fi = = - 3 

I t A i K U SAN F E R D I N A N D O ( P u 
T c i l r o San Ferdinando • Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
R ^os^ 

S A N N A Z A R O (Via Chu ia , 1 3 7 -
Tel. 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Mi:<j!icrcm3 e 2 ; ! c l l j 

P O L l l t A M A .V t» .'.tonte d: D io) 
Tel. 4 1 1 . 1 5 3 
C ..so 

Ci LE A iV ia San Domen ico • Tele
fono 6 S 6 . 2 6 S ) 

Cr. -Ì: 
C E N i x o dElCM (Via San f . I iopo 

R . ; -, -
CIRCOLO DELLA RIGCIOLA (P ia i 

r? S Lui^t 4 A) 
C- ^<c 

S P A Z i o O B L K O (Parco M»rt;Ss 
r.U 2 3 Tel 4 0 2 . 7 1 2 1 

1 e ; 5 -
TEA iKO DEI R INNOVATI IV.a 

Sic E C o u o ' i n o Erco l i no ) 
? ZliZ 

TEA1KO NEL GARAGE I V . ì ria 
r.o-Mle ' 2 1 ) 
Ore 22.12 r-ii-., : e. • : ; • • ; 
- : : ; ; ; . - - r i a : r : : £ T | e 
re i "-T SP. : : • l 'Odiad:r: " - - • ; 
C i . ; : : d ! - • - = : ; e G i-':i-.-

TL - \ (RO OE> RESTI (V ia Ecai 
l o . 1 9 ) 

S M A R I A D E L L A P A C E ( V i d o 
Tribunal i) 
st -,ZÌZ 

CINEMA OFF 0 ESSAI 
EMSASSY (V ia F. De ^^ura. 19 -

Tel 3 7 7 0 4 6 ) 
U n borghese p.ccclo p i cco lo . ;c~. 
A i = - j . - OR 

M A X I M U M ' V io i» A G r a m « c i . ' .9 
Te l 6 S ? 1 1 4 1 
E c c e S J T S o ; ; e \ V ; - e " SA 

NO ' V . j s , . n I , t a . c n n » da Sie ia 
Tel 4 1 s J 7 1 ) 
Ci?o lT•l%c^.lO. ; : - G Der i't :-„• 
D S ' I V 1 Z1 

• NUOVO (Via Mon t rca lvano . 1S 
Te l . 4 1 2 4 1 0 ) 
U n p r o i e t t i l e per P r c t t y Boy 

C I N E C L U B iV i : - . O r a - i o 77 Tr-
l e lono 6 6 0 5 0 1 ) 
An ton io Ghireli r icorda Mauri
z io Bsrcndson 

I CINEMA i N C O N l R l (Parrocchia di 
I R Ì C S 3 

' CINETECA ALTRO (Via Port'AI 
ba. 30) 
Ar;ulrrt furori di Dio. ;-n K. 
K..-.*̂ . - DR 

C I R C O L O C U L T U R A L E « P A B L O 
N E R U D A • ( V i a Pos i l l i po j 4 G ) 

R -JC!J 
S P U I ( . I . M E C L U B ( V I I M Ruta. 5 

Vomero) 
SCOIPIO. : : n B L:: c ;s -cr - G 

CINFMA PRIME VISIONI 
A C A C I A ( T e l . 3 7 0 8 7 1 ) 

Goodbye 3n-orc m io , i z -. li. 
3 ' . ' - . " 4 i • 3 

A l . v i O ' J E V i - l o m o r a t o , 3 l r> 
I r l o r o 4 1 5 G 3 0 ) 
V i ' j i l ; ! o i p e c i i l c . : r . D l l r ' r -

DR ! ' . " . ! l.'.) 
A . ' l i i \ S C i A I U K I ' V i a C n s p : 2 3 

T ; i 6 8 3 1 2 8 ) 

M A S . H . D ; j - 1 > : ' j - . 3 5 A 
A K L i . i i . H i M U ( V i a A l a b a r d i e r i io 

Te l 4 1 6 7 3 1 ) 
W c i t Side S ì o r y . ; ; . . U J.zzi 

AUOUSTEO ' P u r i » Due» d 'Aosta 
Tel 4 1 S 361J 
Moll i porno nel n-.ondo n. 2 

CORSO 'Corso Meridione;» Tele 
fono is'ì 9» 1 > 
I 3 vol l i d?!|s, p i - j r l 

DELLE PALME i V u o i r V»trena 
Tel. 4 1 S I 3 4 ) 
La lebbre del n b s t c sera. zz>~ I 
T->.-; :Ì D=- ( W 1 1) 

E M P I E E ( V i a F. G ' o r d i r . i . a n g c ' o 
V n V S c v p * T-i 6 3 1 9 0 0 . 
O-'Cl r -n lede l lo I rene b' nds lo . 
; - i 5 5 . H i > . : - A 

E X C E L S I O a . V i a M U n o - T e l ; 
t o s o 2 6 S 4 7 D ! 
l i r - . - i - . - ; ! ! ! . ; - - *. • ' . • - - i 

F l A V M A (Via C. Pcer io 4 6 Te-
!e»e-.o « 1 6 9S8» 
l \ T r . s n ! - . co-, '•' F : ; : i - L = 

MLANGlCKI -V.a Fiias-j .cn 4 Te 
l e l o rn 41 7 437 . ' 
3 s'T-oat.che c i ro^ne e v'Ssero 
in; i .- .rc Ic'.ci ".'ufiar.do e i n 
b ro^aardo 

F lORFNT lN I (Via R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 4 S 3 ) 
Le col l ine t i i nno gli occhi 

^^EiROPOLl T AN (Via Chiaìa 1^ 
l- ' f irc, 41 S SSO) 
TUro - .cn^- isno. c^ i ?. C : s : c 
DP ('.'.'.• 13) 

ODEON i r . a / r a Piedigrott». n. 12 
T'I. 6G7 360» 
Emani •".II.-» nera. ce". E r ; s j c l . e 
7> { . M 1 -., 

KOXT V-t l a , , , , Tei 3 4 3 1 4 9 ) 
T rapun to , c o i C. C i-i'.-e - C 
i . ' . ' i I 

S A N l A LUCIA (Via S. Lucia. S9 
Tri 4 1 S S 7 2 ) 
American Gradi t i , c c i R. D.--y 
t..s$ - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vi* Pmiello Claudio • 
Te!. 377 0S7) 
Cindjr t l la 

ACANTO (V ia le Augus to - Tele-
tono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Le r r y n e pon poli. c;. i J. l l l i . . -
s l v i - SA (V.V. 1 3 . 

ADIIIAMO (Tel 3 1 3 0 0 5 ) 
Goodl jvc j m o i c m io , <c.i U. 
D: i . . . ' i . s ; - S 

A L L E G I N E S T R E ( P i 3 i 2 3 San V i 

tate - T e l . C 1 6 3 0 3 ) 
U n a . j r a n d : avwcn lu rn . e o a F. 

L j ' j r n - A 

A h C O C A L E i ' 4 0 ( V i a C. C a r e l l i . 1 
Tel 3 7 7 5 3 3 ) 
I 5 de l la suuad ra «pccuilc. 

ARGO (Via A lessandro P o c n o . 4 
Tel 2 2 4 7G4) 
E man ;i c!3 e L e i i l? 

ARISTON V i i Mor. jncn. 37 • I . -
l e lono 377 3 5 2 ) 

Ecce Bombo. :z' S V v - c " 

ALTRE VISIONI 
A M E D L O ( V u r i i r l u c c i . C 3 - I -

l e l o n o G S 0 2 6 6 ) 

A M t l o C a i v i . f i l o A m j l i i i i , 2 l 
Tel 2 4 8 9 8 2 ) 
Il piu 4jr.-indL- ^malore del mon 
ilo, . - i C V.' a i - £ A 

A S I U K I A ( S i i , ! , | j r i . . . ."cicli.. 
no 3 4 3 7 2 2 ) 
K o n g a , - . , : . "i . Co i : . (I - A 

A S 1 K A I V I , M c / i o c i i i n o i i c . 10- j 
T r i 2 0 G - 1 7 0 ) 
Ci^o in.ideino. co:i O U - i ' - M ". 
DI- ' . .'.' l i , ! 

A Z A L E A ( V i . C i jmnr ia . 2 3 • Te l ^ 
I n i . e G I ') 2 SO» 
L-i in ÌZZ ' ! i , e*,.. .*. V n r f f l 

B L l i l l J I ' V i - L - M I T ' rti K . i . o . i r , 
T- I 2 4 1 2 2 2 1 
l u c o - I n r a . V I C H I s'.i. c j n P Of- . 

• U S O T i l A < V - i C]-.-»r. Ti-' l o 
no 14 .1 IC ! ) 
I l C O I ; I O ^Ci j rc lo di 

A V I O n ( V i ' l c deg l i 
T r i . 7 4 1 9 ? 6 4 ) 

L i n- .s j . - r l la . CZ-.Ì 

C i n c e Lcc 

A s t r o n i - i l i 

•ì • ' : • • ' . ; ! . 

C V , \:H)" \ C->. . . ' . 
T - l 2 0 0 J 1 1 ) 

, A i rdr / R o s e , e -
r -} 

i n . - u i . l ' - i ' i i ) P I < i -
r •...•-.: . - i c i - -.! 1 »• 

r . I ) - : ' ! 

V 

1 1 " ' 

' . . i J 

' , -. r 

' J *•< 

;-,r\ V 

BERNINI ' V I I Di-rnini 1 1 3 1 e-
l i- lono 377 1 0 9 ) 
li tC'.c-ro d. 1 lalcciin-I-.s. ^ 0 , p 
;;->: n o . - .'. 

CORALLO ( P . c . r i G B Vico - Te
le fono 4 4 4 S 0 0 > 
La rregì.e i ^n i .ne . c^n L l -
r ÌC'I - ^ ! V ' l I -

D IANA ( V i i Lue» ( . .o rd i r , ; I -
I r i eno 3 7 7 5 2 7 i 
C e 2 \ .22 f f i s s a m e l e 

EDEr.1 ( V i a G . S i n t e t i c a r- '~ 

f o n o 3 2 2 . 7 7 4 ) 

I 5 de l la sq-. j3jr : i spcci?lc 

E U R O P A -.Via N u d a R o n o :'i 
Tsl 2 9 3 4 2 3 ) 
P e n c o l o i l .VI 3biSs: - 2 0 

G L O R I A « A . i V i s A renace i» 2 J 0 
7 -1 2 9 1 3 0 9 ) 
Szì'.i d'.T-;o--:o. . n G C.---.—.Z 

GLORIA . B i 
ll c o n ' . s l K C zz : ~ ZJ:Z:::: 
s ••• . -.-"•' ; '. 

MIGNON «Vi» Arr-,2-.dc D.1Z 
T>l. 3 2 4 8 9 3 i 
Emanuela e Lolita 

PLAZA (V.a Kerbai er. 2 • Tel» 
l " - 0 3 7 0 5 1 9 ) 
L< m a i r e t t i . con n M- r ! r : d i 
e \ 

I I I A N U S ' C o r i O N o i 
l - ' ono 2 6 3 . 1 2 2 ) 
."Ioli/ 

i ? l e 

l T I L r i . ' . i ' O L l ' V i , I J - I -O 1 0 9 -
T ' I 6 5 5 4 J 4 ) 
f i . s i e r o d ' - " . 1 2 s e d i e . c -~ i F 

r - . • - - £ A 

LA l ' t -KLA iV / ia N u o v a A g n a r . o . 
3 5 Tr i 7 C 0 1 7 1 2 ' 
C ' i o t l o r r . . L l a i ' " - SA 
• •. " . i l i 

MODERl.MSStMO 'V . . . C i e r n i 
D - i r O r l o • T-l 3 1 0 0 6 2 1 
Ver.^ì a ;> rcn^ce il ca l fè da 
no. , e ' •> u i o ' . n : : : - SA 
.' . '. . . . 

I M L 3 R O I ( V i » A C De ? l n s . S S ' 
T - l . 71-6 7P. 0 2 ) 

- 0̂ . r . . ..rr. ,. _ 
P O S I L I I C U V i i P o ^ . l l p o 6 3 - A 

T - : 7 1 0 4 7 4 1 , 
Il p r i r i .pe e il i . o . c r o . '-ir- G 
K - - ; - sj 

U U A D K i F O G L I O ( V Ir C a . i l l e i j - j e r i 
Ir I 6 1 6 9 2 5 » 
I n h i b ! n n . : - , r . C L c c . r - e - $ 
' V I 1 £, i 

I L f l M E " i i P o r r u o ' i i o - Te ' « -
lr.-r, 7 6 1 1 7 1 0 1 
E m c i ^ : n i a J s s c l u l j 

V A L E ' J I I N O ' V a « i s o r r j i r n - n f o -
7-1 7 6 7 3 5 5 3 : 
Ei i -nuc l l . -» e g i i u l t i m i o n n i h j l i , 

r e . L. C : - Ì C - - l i ( V v i 3 , 

V I T T O R I A ( V i f i . P i s i . f e l l i . 8 

Tri. 377 9 3 7 i 
O'.iei l 'osc j r o o m e t t o <Sc\ dcs i -
d : n o , d . L E.^r.^1 - S A 
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•p i ì .!( '; i.-lf fi h!)" ii ori if!. ri h!>o ::i fr.'.i I'X-.T!;. ' ! i 

.,..:>.rv .i n.-r;so. i , i ^ ru-l.'j .KÌIT.II- .i .illfu.'i JKT s i . i ' i i - . i . l 
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